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Leggi e decreti.
REGIO DECRETO n. 528 cite fissa nuori assegni giornalieri pei

cuociti e domestici funfitesi addetti alle mense di bordo. O

REGIO DECRETO n. 550 cite approva il regolamento per il corpo
degli ggenti di inves igazione.

REGIO DECRETO n. .534 c/se stabilisce gli organici provvisori degli
ufficiali in servizio attivo, permanente dei vari corpi detta
R. marina.

REGl DECRETI nn. 509, 510, 518 e 595 ri/lettenti eterione in ente
morale, ammissione di Camera agrumaria in Consorzio per
if mantenimento di R. stazione sperimentale, diminuzione di
contrióteto scolas¢ico dovuto da Comune allo Stato, autorizza-
gione per accettazione de legato.

RELAZIONt e REGI DECRETl per lo scioglimento dei Consigli comu.
nali di Cassino (Casert<t), Casalg-ande (Reggio Emilia), Cropa-
iali (Cosenza), Formitt (Caserta), Capizzi (Messina), Massa
Superiore (1tovigo), Jiergrentino (Rovigo), Isola della Scalo
(Rovigo) e Santa Teresa di Riva (ifessina).

REGIO DECRETO clee classi/îca un tra¢go di strade tra le provin-
ciali di Cuneo.

DECRETO MlNISTERIALE riguardante i passaporti rilasciati a
cittading francesi che debbano compiere frequenti viagga tra
la FranciŒ e FÏtalia.

DEGRETO MINISTERIALE che eleva dal 5 £72 al ô per cento la
ragione'normale dello sconto presso gli Istituti di emissione.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordireanza che attri-
buisce alf0pera stessa il fondo di proprietic del conte Gen-
naro Gaetuni di Laurenzang.

Disposizioni diverse.
Ministero dell'interno: Bollettinosanitariosettimannle del bestiame

n. l'I, dal 19 al 25 aprile 1920 - Ministero per l'industria, il
commercio e it šœvoro : Elenao delle opere riservate pei diritti
d'autore registrate durante la la quindicina del mese di otto-
bro 1919 - Ministero del tesoro: Perdita di certificati -
Smarrimenti di ricevuto --- AYviso - Ministero della guerra:
Disposizioni nel personale dipendente - Ministero per l'indu-
stria, il commercio e il lavoro: Media det consolidati nego-
ziati a contariti nolly Borse del Regno - Corso medio dei
cambi.

IFoglio delle inserzioni.

Art. 1.

Gli assegni giornalieri previsti dal decreto Luogo-
teneuziato 2 febbraio 1919, n. 147, che hanno sosti-
tuito queM stabiliti dal paraerato 4 dell'art. 10 del re-
golamento sugli assegal speciali di bordo per cuochi
e domestici borghesi assegnati alle mense di bordo ed
alle navi ospedale, sono abrogati e sostituiti dai so-
guenti: *

Primi cuochi o cuochi unici per mense di uinciali
ammiragli, L 10.
Primi cuochi o cuochi unici per mense di coman-

danti e di ufficiali e cuochi di navi ospedale, L.. 9.
Secondi cuochi, L. 7.
Primi domestici L. 7.
Secondi domestici, L. 5.

Art. 2.

La disposizione del presente decreto avrà vigore daI
i° maggio 1920.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italig mandando a chiunqua
spetd di osservarlo e di farlo osservera

Dato a Roma, addì 29 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Esem.

Visto, il Uuardasigílli: MoRTARA.

13 immero ö30 della raccolta ußbíale delis Isyys e dei doctsfi
del liegne centiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia d.i Dio e por volontà deña Nulone

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il nurnero 528 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti ,

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOEÏO EMARDET E TH

per grazia di Die e yr v na deBa Ensione
RE D IT. A

Visto il R decreto 16 maggio 1997, n. 406, che ap -

prova il regolamento sugli assegni spéciali di bordo,
e i successivi decreti che lo modificano :
Visto il dooreto Luogotenenziale 2 febbraio 1919,

n. 147; i

Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha
dato parere favorevote ;
Sulla proposta del Nostro ministi'o della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto l'art. 44 del Nostro decreto 14 agosto 1919,
n. 1442, sul personale di pubblica sicurezza ;
Visto il Nostro decreto 22 novembre 1919, n. 2201;
Udito il Consiglio dei ministri ed il Consiglio di

Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo,decretato e decretiamo: •

Ë approvato l'unito testo del regolamento pel corrpo
degli agenti di investigazione, visto, d'ordine Nostro,
.dal Nostro ministro segretario di Stato per gli affari
den'interno.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno 15

aprile 19¿0.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale tiello
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leggi e dei decráti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di iarlo osservare
Dato a Roma, .addi 11 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE
. Nrrn

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
REGOLAMENTO

per il corpo degli agenti di investigazione.
TITOLû I.

Della gostituzipne del corpo.
Art. 1.

Per l'ammissione nel corpo degli agenti investigativi occorrono i
seguenti requisiti:

1° essere cittadina italiano o naturalizzato;
2° avere età non inferiore agli anni 29;
3° ossere di costituzione fisica sana;
to sapero leggere e scrivere correttamente;
5° avere sempre tenuto ottima condotta sia nella vita civilo

che in quella militare ;
6° non avere subito condanne.

Possono anche essere ammessi nel corpo i mutilati e gli invalidi
di guerra per gli speciali servizi ‡elegrafico, telefonico, fotografico,
dattiloscopico e simili, purebe le loro condizioni fisiche siano tali
da renderli idonei ai servizi stessi. ,

Fra gli aspiranti di cui alla lettera c) dell'art. I del R. decreto
22 novembre 1919, n. 2201, avranno la preferenza, a parità di tutti
gli altri requisiti, gli orfani ed i feriti di guerra, i decorati al va-
lore, gli ex-combattenti.

Art. 2.
Le domande di ammissione, le proposte per le comine a sotto-

ispettore e le domande e le proposte per le nomine ad ispettore ,d1
investigazione, saranno sottoposto al parero della Commissione d'i
cui all'art. I del R. dooreto 22 novembre 1919, n. 2$01.
Un ilupiegato amministrativo della Direzione generale della pub-

blica sicurezza eserciterà le funzioni di segretario.
La nomina degli agenti investigativi 6 fatta con decreto del Mi-

nistero dell'intorno ; essa deve decorrero dal 1° o dal 16 del
mese.

Gli agenti d'investigazione non possono essere nominati sotto-
ispettori se non abbiano compiuto almeno quattro anni di perma-
Renza nel grado di agente ed abbiano prestato costaatemente ot-
timp servizio. I sottuispettori devono aver compiuto almeno'quattro
anni di permanenza in tale grado e prestato costantemente ottimo

servizio, per poter aspirare al grado di ispettore.
Gli estranet al corpo dkli agenti d'investigazione, i quali, a ter-

mini dell'articolo 1 del R. decreto 22 novembre 1919, n. 2201, in-
tendono di concorrere al posto di ispettore d'investigazione, devono
produrre documentata domando direttamente al Ministero dell'in-
torno (Diregione generale della pubblica sicurezza), corredandola di
tutti i documenti atti a comprovare la loro idoneità al grado cui
aspirano. '

Art. 3
È adottato per gli agenti di investigazione il sistema del ruolo

aperto. Essi conseguono un aumento periodico di stipendio per an-
zianità, secondo la tabella C), annessa al R. decreto 22 novembre

1919, n. 2a01, e con le norme stabilite nel seguente 'articolo.
Art. 4.

Gli aumenti di stipendip sono conferiti con decreto del Ministero

dell'interno, su parere favorevole della Commissione, di cui a)l'ar-
ticolo 2 del presente regolamento, agli agenti .che abbiano dimo-
strato idoneità, diligenza e buona condotta.
Essi decorrono dal primo giorno del mese suc3essivo a quelID nel

quale si compi il periodo necessurto per conseguirli.
La revisione del giudizio non favorevole alla concessione dell'au-

mento può essere provocata, in ogni tempo, di uffleio ed aushe su

richiesfl dell'interessato, trascorso almeno un anno dal precedente
giudizio.
Sono applicabili per eli aganti investigativi le disposizioni conte-

mute negli articoli 7 ell del R. decreto l i agono 1919, n. 1442.
Art 5.

Agli effetti di cui all ultimo capoverso deil'art. 33 del R. decreto
14 agoito 1919, n. 1442, la somma da tenersi per base nella deter-
minazione dello stipeudio poi gradosti là servaio che passano dai

rispettivi loro corpi in quello degli agenti inv.astigativi è rappre-
sentata dalla paga neva da ,essi percepita aumentata dell'amman-
tare dell'imþosta di ricchezza mobile corrispondento a tale paga,
nonchè del 30 010 di cui attualaiento feuiscono, in base al decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, 11. 107, dai soprassoldi di pagar e
dall'indensità di grado dei corpi.noi quali sono concesse.

Art. 6.
All'atto di antmissione «li agenti prestano giuramento nelle forme

di legge innanzi al prefetto, assistito da un funzionario di pubblica
sicurezza.

Essi ricevono uti distintivo confornte al modello, che sarã stabi-
lito con decreto del Minidero dell'interno, o sono autorizzati a
portare le armi di cui agli articoli 15 e 16 della legge sulla pub-
blica sicurezza.

Art. 7.
Gli agoûti d'investigazione, nelle Provincie ove risiedono, devono

essere dai funzionari di pubblica sicurezza specialmente ístruiti
nella conoscenza del Colice penale e della prbeedura penale, delle
leggi e dei regolamenti di pubblica sicurezza e di polizia munici-
pale locale, tionché nel redigere verbalf e rapporti e nei metodi
scientifici d'investigazione e di segnalamento.
Quelli riconosciuti più ido.nei possono anche essere cliiamati, a

turno, a comifiere presso la scuola di polizia scientiflea un corso
di perfezionamento, secondo il programnia da stabilirsi dal Mi-
nistero.

Qualora ottengano nel corso l'idoneith, il periodo di permanenza
nel grado, necessario yr poter conseguire la nomina a sottoispet-
tori, à abbreviata di un anno.

Art. 8.

Gli appartenenti al corpo degli agen'i investigativi sono dispen-
asti dal rispondere alta chiamata alle armi 4011& loro classe dileva,
a termini deli'art. 25 del testo unico delle leggi sugli ufficiali éd
agenti di pubblica sÍcurezza, approvato con R. decreto 31 agosto 1907,

TITOLO II.

Della disciplina.
Art. 9.

I rapporti di dipenienza gerarchica tra i vari agenti sono deter-
minati dai gradi; a parita di grado, dallo stipendio; a parità di sti-
pendio, dall'anzianità.

Art. 10.

Per le mancanza di liève entità il capo dell'ufficio di pubblica si-
ourezza può infliggere agli agenti la cenaura, redigendone ver-
bale.

Art. 11.
La Commissione diriplinare permanent4 istituita dall'art. 37 del

R. deareto 14 agosto 1919, n. 1442, contesta, 4 verbate,le maneanze
all'incolpato, che può anche chiedere d liresentare le proprid giu-
stificazioni se'i to entra un termine non maggiore di cinque giorni.

Art. 12.
L'apprezzamento delle mancanza à lasciato al pridente criterio

della Commissione provinciale permanente di disciplina.
Art. 13.

11 ricorso al profMt contro il provvedimaato della sospansione
decretato da immmi ione di ciplicare, ai sensi dell'art. 38 del
R. decreto 14 agosto lulu, n. *1442, devo esse e presentato entro il
termine di 30 giorni.
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Il prefetto, con suo decreto, decide definitivamente entro dieci,

giorni.
Art. 14.

Sulle proposte di lietaziamento della Commissione decide il Mi-

nistero, in seguito a giudizio del Consiglio di disciplina composto
del direttore generale della pubblica sicurezza, del capo del perso-
nale della pubblica sicurezza e di un funzionario di pubblica si-
curezza di grado non inferiore a quello di tuestore, scelto, Volta
ppr volta, dal Ministero.
Funziona da segretario uno dei segretari della sezione compe-

tente.
Art, 15.

In caso di proposta di licenziangnto per causa d'inidoneità fisica,
l'agente dev'essere sottoposto a visita del collegio medico militare
a spese dell'Amministrazione.

L'agento licenziato per iriidoneità fisica può essere riammesso nel
corpo qualora il collegio modtca militate riconosca cessate le cause
che determinarono il licenziamento.

Art. 10.

Il licenziamento por motivi disciplinari può essere seguito nei
casi più gravi dalla, perdita del diritto al la pensione, su proposta
del C9nsiglio disciplinare.

Art. 17;

Le malattie denunziate dagli agenti investigativi in servizio de-
Vono essere giustificate da certificati medici.
Il capo dell'ufficio pub, in ogni caso, fare accertare la malattia

a mezzo di visita flseale dai medici incaricati del serYizio sanitario
pel corpo della Regia guardia -o dai medici fiduciari della Regia
qtiestura.

Art. 18.

Quando la gravità dei fatti 10 richieda, il prefetto può ordinare
la sospensione dall'ufficio e dallo stipendio a tempo indeterininato,
anche prima di udire le deduzioni' dell'agente, salvo il regolare
provvedimento disciplinare.
La sospensione a ,tempo indeterminato si applica sempre al-

l'agente contro il quale sia spiccato mandato di cattura. Può an-

che essere applicata quando l'agente sia stato colpito da mandato
di comparizions o comuaque si trovi settoposto a giudizio por
delitto.
Alla famiglia dell'agente sosposo a tempo indeterminato può es-

sero concesso un assegno alimentare in misura non superiore al
terzo dello stipendio di cui l'agente è fornito.

Se il procedimento ha termine con ordinanza o sentenza de-

ûnitiya che escluda l'esistenza del fatto imputato, o, pur ammet-
tendolo, escluda che l'agente vi abbia preso parte, questi cessa

d\essere sospeso e. riacquista il diritto agli stipendi in tutto od in

parte non percepiti e riacquista,,a tutti gli effetti, l'anzianità per-
data.
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non farsi luogo a pro.

cedere, anche per difetto o desistenza d'istanza privata, l'agente
sarà sottoposto al giudizio del Consiglio di disciplina che può pro-
porre al Ministero, secondo i casi, la revoca dolla sospensione, o la
sospensione per una durata anche superiore ad un mese, ma non

oltre un anno, ovvero il licenziamento.
Il licenziamento si applica se.mpre, anche senza il parere del Con-

siglio di disoiplina, nei casi di qualsiasi condanna per delitto.
Art. 19.

Gli agenti di investigazione possono conseguire annualmente brevi

licenze, da concedersi dai questori o dai sottoprofotti, che, nel com-
plesso, non oceedano la durata di un mese per ciascun anas.

Nei casi di malattia, non contratta per ragioni di servizio, tra-
scorsi complessivamento due mesi, l'agente, che non dia in grado di
riprendere servizio, pub essero licenziato, silva la rianimissione,
sentito il parere di cui all'art. 2.

Art. 20.

Lillimissioni devono essero presoutate por iscritta; esso non hanno
efetto se non sono stato accettate.

L'agente che si à gimesso tenuto a proseguire nello ademgigoní0
degli obblighi del suo utlicio, finehä non gli sia partecipata l'ao•
cettazione. Questa può etsere ritardata per gravi motivi di servizio,
può anche essere riflutãta quando l'agente sia sottoposto a proco-
dimento disciplinare e il Consiglio di disciplina ritenga che sia 11
caso di applicare 11 licenziamento.

TITOLO III.

Del servizio.
Art. 21. ''

oli agenti investigativi eseguono it loro servizio alla diretta e

immediata dipendenza dei funzionari e secondo gliardini o le istru•
zioni dei medesimi.
11 questore ed i sottoprefetti determinano le norme generali pen

l'esecuziono dei vari servizi di polizia investigativa.
Art. 22,

Gli agenti sono considerati permanentemente in servizio.
Il capo dell'ufficio di pubblica sicurezza può ordinare che un de-

.terminato numero di agenti resti ancho tutta la notte a digposi-
zione dell'uflicio di pubblica sicurezza nel locali dell'ufficio stesso

o in altri idonei.
Gli agenti, anche se non di turno di servizio, devono sollecita-

mente presentarsi ad ogni chiamata dei superiori, sia di giorno che
di notte.

Art. 23.
Nei servizi di ordine pubblico gli agenti investigativi debbono at•

tenersi alle istruzioni che sono loro impartite dai funzionari pre-

posti alla direzione del servizio.
Art. 24.

Le indennitå giornaliere stabilite a favore degli agenti d'investie
gazione, allorchè essi prestano sery1zio fuori residenza, a norma

dell'art. 6 del R. decreto 22 novembre 19l9, n.2201, s'intendono ri-
dotte a due terzi dopo tre mesi.
' Quando il servizio sia prestato in località distante non meno di

5 chilometri e non più di 15 chilometri dalla sede del loro ufBoig
le indennità, di cui all'art. 6 del Regio decreto 22 novemire 1919,
n. 2201, sono ridotte a due terzi.
Agli agenti investigativi addetti ai commissariati colupartimen-

tali di pubblica sicurezza presso le ferrovie di Stato, spegtsagia
cambio delle ordinarie indennità giornaliere, le speciali indenhith sta-
bilite daglikdinamenti vigenti in materia.

Indennità specialisti.
, Art. 25.

Agli agenti investigativi addetti a speciali servizi tecnici potrà
essere concessa, con decreto Ministeriale, una straorginaria inden-

nità mensile.

Servizio con retribuzione.
Art. 26.

Per speciali servizi, che vengano richiesti dalle, autorità compe.
tanti e da enti pubblici o da privati cittadini, è dovuto, dai ri-
chiedenti, per ciascun agente e per ogni 24 ote, calcolate da una

mezzanotte all'altra, un compenso pari all' indonnità giornaliera
e di vjaggio loro spettante.

TITOLO IV.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 27.

Nella prima attuazione dell'organico stabilito dal Regio decreto
22 novembre 1919, n. 2201, e per 11 periodo di sei mesi dalla data

di pubblicazione del presente regolamento, gli agenti d'investiga-
zione, provenienti dagli utilclali del R. esercito o dai graduati del
corpo delle guardie di città, della R. guardia per la púbblica-sion-
rezza, della R. guardia di flaanza, degli agenti di custodia delle-car-
ceri o dei carabinieri reali; gli agentí d'investigazionð provenienti
dai militi, di detti corpi e che abbiano prestato servizio nel corgi
stessi per non ineno di 8 anni: nonché gli agenti che abbianopre.
stab almeno 8 anni di servizia nella Amministrazione di pubblica
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sicurezza possono essere nominati vice-ispettori senza riguardo al
periodo di permanenza nel grado di agente.

Art. 28.
Nella prima attuazione dellgrganico stabilito e per un periodo di

sei mesi dalla data di pubblicazione del presente regolamento, i sot-
toispettori, provenienti dagli ufficiali del R, esercito o dai graduaii
di uno del corpi di cui all'articolo precedente, possono essere no-

minati ispettori senza riguardo al periotio di permanenza nel grado
inferiore.

Art.29.
Gli agenti d'investigazione attualmente incaricati delle funzioni

di ispettore possono, su motivata proposta del prefetto, conseguire
senz'altro la nomina al grafo di ispettore effettivo.

Art. 30.
Gli agenti investigativi godono delle indennità di sede nella ca-

pitale concesse agli altri impiegati dello Stato.
Art 31.

Sono estensibili agli agenti investigativi le concessioni speciali B
e C, poi trasporti ferroviari e marittimi, stabilite daJle norme in

vigore.
Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri: NITTL

EMII I II

di numero 684 debia raccolta uf)(ciale estie 4Ègge e des decrees
åsi Regno contiene di seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE IU

per grada di Dio e µr voloath eth %Am

RB O'TTAMA

Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2351,
ed il R. dedreto-legge 22 aprile 1920, n. 472;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli organici degli ufficiali in servizio attivo permanente dei vari

corpi della Regia marina sono provvisoriamente determinati come
segue:

Corpo dello stato maggiore generale.
Ufficiali di vascello.

Ammiragli 1.
Vice ammiragli 8.
Contrammiragli 14
Sotto ammiragli 10.
Capitani di vascello 58.
Capitani di fregata 110.

Capitani di corvetta 150.
Tenenti di Vaseello 425.
Sotto tenenti di vascello e guardiamarina 275.

Totale 1051.
Avvertensa. - Visto l'art. 7 del Regio decreto-legge in data 22

aprile 1920, n. 472, resta stabilito che il numero degli uittelali am-
miragli specialisti di armi navali non può essere snperiore a tre

comunque ripartiti Ïra i gradi di Vice amuliraglio, contrammiraglia
e sotto ammiraglio, a seconda delle vicende dell'avanza nento. gerò
il numero dei vice ammiragli S. A. N noa può mai essere supe
riore ad uno.
Quando esiste il vice auuniraglio S. A. N. il quadro organico dei

vice ammiragli può essere aumentato di uno, e quello dei contram-
miragli è diminuito di uno. Nulla A variato alle aliquote naassime
di 1/10 pel ruolo organico degli attletali superiori complessivamente
considerati, e di 1 15 pel ruolo orgaaico liei tenenti di vaseello di
out all'art. Y del Rego decreto a 1513 in data 25 agoto 109

Ufficiali maecinnati
Tenente generale a maggior generale 1,

Maggior gelletale I,

Brigadieri generali 2.
holohnelli Ó.
Tènenti colonnelli 20.

Naggiori 48.
Capitani 160.
Tenenti e sottotenenti 120:

Totale 361.

DAwertenza. - Quando il grado di tenente generale non à co-

perto, resta scoperto anche il posto di maggior generale ad esso

corrispöndente : in tal caso il ruolo dei brigadieri generali e dei co-
lonnelli può essere acoresciuto di uno.

Corpo del genio navale.
Tenente generale I.
Maggiori generali 2.
Brigadieri generali 2.
Colonnelli 8
Tönenti colonnelli 15.

Maggiori 25.
.

Capitani 55.
Tenénti 20.

Totale 128.

Corpo sanitario.
Maggior genei·ale 1.

Brigadieri generali 2.
Colonnolli 8.
Tenenti colonnelli 25.

Maggiori 50.
Capitani 110.
Tenenti 40.

Totale 236.

Corpo di commissariato militare marittimo.

Maggior generale 1.

Brigadiere generale 1.

Colonnelli 8.
Tenenti colonnelli 22.

Maggiori 44.

.

Capitan1 110.

Tenenti e sottot'enenti 50.
Totale 236.

Corpo R. equipaggi.
Capitani 150.
Tenenti e sottotenenti 200.

Totale 350.
Auvertenza. - In conformita dell'art. 16 del R. doereto.legge in

data 82 aprile 1920, n. 472, 11 ruolo organico degli utliciali del oorpo
R. equipaggi è definitivo.

Ordiniamo ohe il presente dooreto, munito del sigillo
Je?M Stato, sia inserto nella raccolter afficiale delle
Aggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandlindo a

ehm us weg di osservarlo o di farlo osservare.

Däto a Roma, addi 29 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Luzzan - Sacm.
Visto, Ti guardasiqilli: MoaTAna.

.. maccones o.rac121e de11e legg; e dat decreti
del Regne contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 509. Regio decreto 1 aprile 1920, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, l'Ospedale civile di Ortona a

· Mare viene eretto in ente m'orale, õon un'ammini-
strazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
orgánico relativo.

3. 510. Regio decreto 1 aprile 1920, col quale sulla pro-
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posta del minis o pe r l'industria, il commercio
e il lavoro, la Carnera agrumaria di Mostna en-
ita a far pari;e del onsorzio por il mantmimento
della R. stazione speri noutale per la industrie
delle essenze e ciel derivatidaglagrurniinReggio
Calabria.

N. 518. Regio decreto Lhbraio 1920, col quale sulla
propästa del mi stro cola istruzione pubblica,
il contributo scolasiieo che il comune di Bitritto
(Bar;). de e annualmente versare aba tesoreria
deEo Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4
giugno 19H, n 485 giã approvato iaL. 10.069,77
ò diminuito a L. 9495,33 dat 1° novemDre 1914.

N. MS. Regio decreto S apriin 1920, col quale, sulla
proposta del nonistro de]la istruzione pul>blica, il
µrèside del R. Lie o.ginuasio di Carmagnola viene
autorizzato ad accetfate il legato Ricolardi, di
sposto a favore di quell'Istituto.

Art. L
H Consiglio comunale di Cassino, in provincia di

Caserta, a sciolto.
Art, 2.

Il signor avv. Luigi De G ronimo è noxtinato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai tefmini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 marzo 1920

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

12e¿aziare di S. Æ il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri a S. H.. il Ro, in udienza del 25 marzo

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli af a.ri dell'interno presidpnte del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 18 marzo

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cassino (Casertre).

1.920, sd decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Castrigrande (Reggio Emilia).
SlRE I

In seguito allo dimissioni di quattordici consiglieri del comune
di Casa'grande ed alla morte di altri due, 11 Consiglio, ridotto-a
meno di un terzo dei suoi conoponenti, non è più in grado di fun-

SIRE ! zionare.

Da parecchi mesi si o verificata nel seno del Consiglio comunale
di Cassino una insanabile crisi che ha portato alle dimissioni del
sindaco e della Giunta; anche tradici consiglieri, su trenta asse-

gaati al Comune, hanno rinunziato al mandato e, pertanto, è stata
necessaria la nomina di un commissario prefettizio per assicurare
il funzionamento dell'amministrazione. E poichè altri quattro con-
siglieri sono morti, mentre fra i tredici rimasti sono compresi
l'ex-sindaco e gli ex assessori, noti è possibile no ojtenere la rias-
sunzione m carica delly Giunta, ormai esautorata, nè la convoca-

zione del Consiglio per la nomina di una nuova Giunta, perchè dopo
essersi astenuti dall'esercizio del loro mandato, i consiglieri si sen-
tono privi di prestigio e di autorità ed ormai indifferenti alla vita
amministrativa del Comune.
Ad ogni modo non strebbe possibile Ikricostituzione deUanuova

Amministrazione perchó, ese!usi dai trerlici consielieri in carica il
sindaco e gli assessori dimissionari, resterebbero soli sei consiglieri,
insufficienti numericamente per coprire gli utlici di sindaco e di as-

sessori, complessivamente nel numero di sette.
In tali circostanze, non essendo possibile la ricostituzione della

normale rappgesentanza me iante le elezioni, e ravvisandosi la op-
portunità di dare up più regolare assetto alla civica azienda, è ne-
cessario, come ha ritenuto auctie il Consiglio di Stato nell'adunanza
del 1° marzo, lo setoglimento del Consiglio comunale e la conver-

sione in Regio del commissario prefettizio che attende alla provvi-
soria gestione dell'vienda municipale.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
yer grazia di Die e pet, voloath JeMa Nazione

RE D2TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dofinterno, presidente del Consiglio dei
minisiri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dePa legge

comunale e provinciële, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;

Abbiamo denretato o decretiamo:

Noa essendo possibile, a breve seadenza, la ricostituzione della
normale rappresentanza, ed occorrendo dare maggiori poteri al
commissario incaricato della provvisoria amministrazione del Co.

mune, è necessario, .come ha ritenuto anche 11 Consiglio di Stato
nell'adunanza del 15 marzo, la scioglimento del Consiglio comn-

nale e la conversione in regio del commissario pretettizio, che at.
tonde alla provvisoria gestione dell'azienda municipale.
A. cio provvede 10 schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di vostra Maesth.

ITTOPJO EMANUELE HI
per grazia di Dio e per volontà deMa Nazione

lŒ IIITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio
dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, numero 11R, nonchò il decreto -legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1950;
Abbiamo deerstato e decretiamo:

Art, 1.
II Consiglio comunale di Cabalgrande, in provincia

di Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. dott. Edoardo Pallante è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

euzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nirn.
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Relassono di ß. E. il ministro sogretario di Stato per
gli affari dell'intorno, presideitte del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 marzo
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comuhale
di Cropalati (Cosenzaþ
SIRE !

Da parocchi mesi l'Amministrazione comunale di Cropalati aveva
lasoiato i pubbliai servizi, e particolarÀente il servizio annonario,
nel più completo abbandono, tanto che per provvedere all'approv-
Vigionamento dei generi alimentari il sottoprefetto fu costretto ad
inviaré por due volte un commissario sul posto.
Intanto, in seguito alle dimissioni di sette consiglieri, compreso

11 sindaoo e la Giunta, ed alla morte di altri tre, il Consiglio, ridotto
a cinque componenti, non & in grado 'di funzionare, anche perché
la cittadinanza è átanca del disservizio annonario e del lungo mal-
govergo dell'Amministrazione, e non tollererebbe, come ha riferito
il commiasjirio inoaricato di assiaurare il funzionamento dei servizi,
un'ulteriore gestione dei consiglieri in carica, malvieti ed incapaci.
In tale situazione, aggravata dal malcontento che va sempre più

accentnandosi nella popolazione, si rende necessario, come ha rite-
nuto añohe il Consiglio di Stato, nell'adunanza del 15 marzo, lo

scioglimento del Consiglio comunale anche per motivi di ordine

gubblico.
A ciò, provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta Arma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANGELE III ·

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta'del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 323 e 621 del tes‡o unico della

legge comtinale e provinciale, approvato con R. de-
cretó 43ebbraio 1915, n. I48, nonchè il decreto-l ge
i6 ottobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f
.

Il Consiglio comunale di Øropalati, in provincia di
Cosenza, è sololto.

Art. 2.

Il sig. Iluigi Spanò è nominato commissario straor-
dinario per 1amministrazione provvisoria di detto
Comime, fino all'insediamento del liuovo Consiglio
comunale, ai termini di légge. '

Il Nostro, ministro -predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma addl 25 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in «dienza del 25 marzo

1920,. sulpdecreto che scioglie if Consiglio comunale
di Formta ( Caserta).
SIRE!

In seguito ai risultati delle recenti elezioni pohtiche, dove il can-
ilidato avversario all'Amministrazione in carica ha riportato una

Àðtevole prevalenza, nove consiglieri del comune di Formia, com-

poesi il sindaco e gli assessori, hanno presentate le dimissioni.
E þotché, per moiti e dimissioni precedenti, si erano già verifi-

4 in seno al Consiglio altre sette vacauze, ed un altro consigliere

era ancora sotto le armi, PAmministrazione del Comuno, cosl ri-
dotta soli tre membri, non è stata più in condiziorii di poter
legittimamente funzionare, ed il prefetto dovette affidare ad un suo

commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
Occorrendo ora, fino all'epoca delle elezioni, dare all'ammini-

stratoro straordinario i più ampi poteri dell'art. 324 della legge
comunale e provinciale per porlo in grado dí provvedere adegua-
tamente sulle gravi ed urgenti questioni che interessano il Comune,
tra le quali importanti operazioni di prestito, si rende indispensa-
bile lo scioglimento del consiglio comunale e la conseguente nomina
di un Regio.commissario.
Al ehe, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

adunanza del 15 marzo 19M, provvede l'unito schema di decreto
che ho l'onore Si sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesth.

VITTORIO EldANUELE Ig
per grasta di Dio e per volontà dellä Nantone

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretaria di
Stato per gli affari dell' interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato dol Regio decreto
4 febbraio 19 5, n. 148, noachè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Formia,. in provincia di
Caserta, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. dott. Antonio Rovelli è nominato commissa-

rio straordinario per Tamministrazione provvisoria di
detto Oÿmune, fino alP ingediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termim di legge.
Il Nostro ministro predetto è incariegte della eseca-

zione del presente deoreto.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Nim.

Relazione di 8. E il ministro segretario di.8tato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesth il Re, in udienza del 28

marzo 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
múnale di Capizzi (Messina)

SlRE '

In seguito ad una violenta dimostrazione causata dal malcoy-
tento contro l'Amministrazione, dodici sui quattordici consiglieri
in carica del comune di Capizzi (tre sono morti ed altrettanti di-
missionari da tempo) rassegnavano le dimissioni.

In tale situazione, anche per ragionerdi ordine pubblico, sirende
necessario 10 scioglimento del Consiglio.
Al che, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza del 15 corrente, provvede 10 schema di decreto che mi onoro
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTOI ELE III
por grazia di Di volonti dolla Nazione

Sulla proposta del No ro ministro segretario di
Stato per g i affari de1Pinterno, presidente del Con-

siglio dei niinistri ,

Visti gli articoli 323 e J24 del testo unico della legge
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60munalo e provinciale, approvato con Regio decreto 4
febbraio 1915, n. 149, nonchè il decreto legge 16 otto-
bre 1919 fi. 1959

,

Aþbiaino decretato e decretiamo
Art. 1.

Il Çonsiglio comunale di Capizzi, in provincia di
Messilia, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Giovanni Modica, R. comzbissario pel, co-

mune di Castel di Lucio, è nominato commissario
straordinatio anche per l'Amministrazione provvisoria
del comune di Capizzi, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato clell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 myzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITor.

.Relazione di 8. E. il ministro segreta,rio di Stato per
gli affari dell'interno, p'residente del Consiglio dei'
thinistri, a S. M. il Ite, ha udiensa del 28 marzo
I920, hul doereto che scioglie il Consiglio comunale
di Magsa Superiore (Rovigo).

SIRE F

.
In seguito a diinissioni e ad altre cause, essendosi il Consiglio di

Massa Supadoro ridotto a meno di un ferzo dei suoi componefiti,
con.decreto dol 17 gennaio p. p. il p,refetto dovette aindare prov-
Visoriamente la gestione dol comune ad un suo commissario.
, Non j)otendosi, però, prosedere a brevo scadenza alla ricostitud
zione della rappresoutanza elettiva, ei occorrendo, d'altra parte,
provvedere d'urgenza su tafune importanti questioni per lo quali
il commissario prefottizio non avrebbe poterî sufficienti, si rende
neopssarlo lo seioglimento del Consiglia per convertire in Regio il
comi'aissario predetto.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 15 corrente, provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre all'augusta firma di VostraMaestä.

VITTOMO EMANUELE HI
iler grazia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'ITALIA
.

' Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Statd per gli affari dell'interno, presidento del Con-
sigho del ministri;
Visti gli artidoli 323 e .324 del testo unico della legge

colgunale e provinciale, a pprovato . col R. decreto 4
febbraÏo 1915, n. 148, rienchè il decreto-legge '16 ot-
tobra' (919, n. 19 9

.

bbiam decretato e de.cretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Massa Sugeriore, in pro-Vlacia di Rovigo, è sciolto.
Art. 2.

Il sienor car. avv. Vittorio Ferracini ò ilominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-·
visoria di detto Comune 11no all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ufinistio prodotto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 marzo 1920.

VITTQRIO EMANUELE.
ITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari delf interno presidente del Consiglio
dei minifi, a S. H. il Re, in udienza del 1°
aprile 1920 sul decreto che scioglie il Const-

glio comunale di Bergantino (Rovigo).
SIRE!

La rappresentanza comunale di Bergantino, composta di venti
consiglieri, ne aveva già perduti sei per morte o decadenza, quando,
nel Idglio scorso, avendo otto consiglieri rassegnate le dimissioni in
seguito alle -agitazioni agrarie ed a quelle per il caro.viveri, si trovó
ridotto a sei consiglieri soltarito, di cui uno sotto Ib armi.
Occorrendo dare al commissario prefettizio, incaricato della prov-

visoria gestione dell'azienda municipale poteri più afnpi, allo seppo
di risolvere alcuni indilazionabili problemi inerenti alla sistema-
ziene delle finanze, alla viabilità ed ai sepizi sanitari, si rende ne.

cessario, come ha ritenàto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza
del 23 nyarzo, 10 scioglimento del Consiglio comunale e la nomina
di un Regio commissario.
A ciò provvede lo schema di deereto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III
por gra.zia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Stilla tiroposta del Nostro ministro segretario:d! Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e proviticiale, approvato col R. decreto 4 feb-
br aio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ottobre
1419, n. 1959; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Bergantino, in provincia di

Rovigo, è sciolto.
Art. 2.

U signor Oreste Adami ò nominato commissario
straordinario porJ'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del .presente decreto. -

'.Dato a Roma,addl 1° aþrile 1920
VITTORIO EMANUELE.

NnTI

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del F aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Isola della Scal ( Verovia)
SIRE I

In seguito alle protesto da parte della popolazigne contro alcuni
pravvedimenti in inateria daziaria adottati dall:Amministrazione,
nove consigliert, compresi il sindac,o o gli assessori in carion, del
comune di Isola della Scala; rassegnarono leÁimissioni; sicohë quel
Consiglio, che per molto e precedenti rinunzie, aveva già perduto
altri quattro componenti' venne a trovarsi ridotto a sette consi-
glieri sui venti assegnati dalla legge e quindi nell'impossibilità di
funzionare.' '

la tale situazione, dopo che il prefetto ha ýrovvÏsoriamente prov-
veduto alla continuità dei servizi mediante un suo commissar10;non
essendo possibile adlivenire a breve sendenza alla rioostitutione
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della normale rappresentanza, si rende necessario lo scioglimento
del Consiglio per convertire in Regio il commissario predatto.
Al che,sul cogforme parere ébpresso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza del 23 marzo, provvede lo schema di decreto che mi onoro

sottoþorre all'augusta firma di Vostra Maesth.

VITþRIO EMAN El I II

per grazia di Dio e per volonia dela Tafone
RE D'ITALIA

Sulla pt•oposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vísti gli articoli 323 e' 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto legi-
slativo, 16 ottobre 1919, n. 1959 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. J.
Ïl Consiglio. comunale di Isola della Scala, in pro-

Vincia di Verona, è sciolto.
Art. 2.

11sig. comm. Guglielmo Calderara è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione proviiso-
ria di dottò Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
.
Il Nostro ministro predetto à incaricato della eseen-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

I e

febb'raio 10th y 148, nonchè il deartto Jëgge it ot-
tóbre 10f0, n. 19ß9, ed 11 testo unico deUe leggi. ema-·
ilàte'in donseguenza del terrenióto dél 28 din uili
1908; approvato cost deciato luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n, 1399 ;
Abtiiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Conqiglio comunate di Santa Teresa di Èíva,.in
provincia di Messina, è sciolto.

Art. 2.

R signor cav. Giovanni Maresca nominato codinais-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
didetto Comune, fino all'insediamento' del, nuovo Con-
eiglio contunale, ai terniini di legge.

'Art. 3.

Al.commissario predètto sono conferiti i poteri del
Gönälguo comunale ai sensi deU'art. 11 n. 9, delle di-

sposižioni preliminari del citato Testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eiseed-

signe del presente decreto.
Dato a Roma addl i" aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

per grazia di the e per voland della Naziope
R¥ DITAbiA

Relazione di 8. X.44 mindaire segregardo ßlato per Visla, la deliberazione 21 novembre 1916, con cui
gli affari delfinierno, pesidente del Consiglio det il Consiglio provinciale di Cuneo stabill di iscrivera
ministri, a 8. M. il Bei in udiensa del f* aprile nell'elenco delle strade provigciali la strada da Ro-

1920, sul doorsi çÑÙakoglie il Consiglio comunale delló allá provinciale Alba-Murazzano;

di Santa Teresa d ÈÊÑa (Messina). .Ritenuto che, irocedutosi alle prescntte pubblica-
ziom, non fuí·ono prodotti reclamt;

SIRE 1 Cónsiderato che la strada di cui trattasi collega la
Un'inehiesta .disposta dal prefetto di Messina ha messo in luce due provinciali Alba-Savona ed Alba-Marazzáno, e

non poche irregolarit e defielense ell'Amministrazione comunale costituièce la via
. più breve di allacciamento di molti

di santa Teresa di Riya, gaa furono regolarmente contestate; Colinini dell'Alba Langa col rispettivo capoluogo di
ma le giustificazioni jato con iltardo in adonanza consiliare del bircOndario, e con la relativa stazione ferroviarla, con
I gennaio u. s. non furolio tål(da esoludere del tufto gli addebitt noteŸõ1e fantaggio pr i rapporti agricoli, industriali
oltre a ein la situakion(df el pomune, desta serie preoccupa e ooinmeteisli della Provincia.

ziotti nei riguardi délÍ'ord lido, per Ía sfiducia e Postilda Che, portanto, ei riscontrano in detta strada gli
ohe verso la rappresentatizi e sono andate diffondendosi tra espèemi di cui all'art. 13, lettera d), della legge 20
la popolazione, e che, dopo avaie già in passato provocato violenti margo 1865, n. 2248, alleggta f), por essere diohiaratamanifestazioni, potre bidar luogo a conseguenze ancor più gravi, che,
specie nelle eccezionali; condistóni del momento, appare urgente Setitito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
prevenire ed evitare Vistó I'art. 14 della legge citata ;
Precipuamente per tagioni d'ordine pubblico si rende pertando Stilla proposta del Nostro ministrã segretario di

indispensabile lo sciöglidiënto del Consiglio comunale, ed a c ò, su Stato poi lavori pu'oblici;
conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, in adunanza del Abbiatho decretato e decrettamo:
1° corrente, provvede lo sehena di deoreto che mi onoro sotto È classiÏicata tra le provinciali di Cuneo la strada
porre alraugusta firma di Vostra Maestä. comunale, lunga m. 1600 circa, che dal comune di Ro-

VITTORIO .EMANUELE III dello conduce alla provinciale Alba-1Wurazzano.
par grazia di Dio e per volontà della liazione Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

RE D trillA - del presente decreto, che sarà pubblicath núlla Gazzella
ufgciale del Regno.

Su'la proposta dËl N stro ministro e gretariodi Stato Dato a Roma, addì 25 marzo 1920.
per ah affan dell'iriternoppresidente del Consiglio dei
ministri;

VITTORTO EMANUELE.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge Da NAva
$ðmunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 -------------



Gazzetta ufneiale del Regno d'Italia 1417

IL MINISTRO DEGLI AFFkRI ESTERI

Visto 11 decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, n. 895, che ap-
prova le norme per l'entrata e l'uscita dal Regno;
Visto 11 decreto Lnogotenenziale 22 febbraiò 1917, n 433;
Di concerto col Ministero dell'interno;

Deoretaa

Art. 1.
I Regi agenti diplomatici o consolari in Francia, competenti a

vidimare passaporti ai termini dell'art. 19 del decreto Luogotonen,
ziale23 luglio 1016, n.895,sono autorizzati ad apporre sui passaporti
dei cittadini, francesi che per commercio o per altro gipstificato
motivo degano compiere frequenti viaggi tra la Francia e l'Italia,
um visto speciale con la validità di sei mesi, sempre che i passa-
porti stessi non vengano a scadenza prima di detto termine.

Art. 8.
Il Visto di cui all'articolo precedente dovrà. apporsi con la se-

guente formula: « Visto speciale con validità di sei mesi a e darà

diritto al titolare del passaporto ad evtcare nel Regno e ad uscirne

liberamente, quante volte egli creda, durante detto termine, senza
uopo di alcuna altra formalità.

Art. 3

L'applicazione del presente aeeteto è subordinata à quella di un

trattamento di perfetta reciprocità nel riguardi dei cittadipi ita-
lishi da parte del Governo l'rancese.

Art. 4.
'

Le disposizioni de.I decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, g. 895,
contraí•ìe al presente deereto, sono abroggte.

Roma, 31 marzo 1920.
- Pel ministro: SFORZA.

Ox•dinanza:
Lotta la richiesta con cul l'Opera nazionale per i combattenti,

domanda l'attribuzione al suo patrimon'.o del fondo di, proprietà
del conte Gonnaro Gaetani di Laurenzana, sito in territorio del co-

mune di Capriati al Volturno, riportato nel catasto rustico di detto

Comune all'art. 1503, sez. D, nu. 497-498 della superfleio di tomoli
208 pari ad Ha. 46,128060;
Esaminati gli atti e documenti;
Udita la relazione del consigliere gr. uff. Gatti;
Ritenuto che trattasi di un terreno di natura alluvionale di me-

dio impasto argilloso calcareo, ricco di materie organiche,'profondo,
fertile, con sottosuolo permeabile e facilmente dissodabile. Attual-

mente è incolto, destinato unicamente al pascolo.
Nella relazione allegata alla richiesta dell'Opéra è desoritto 11

piano delle trasformazioni culturali, alle quali il fondo puð ossero
assoggettato. L'Opera si propone di rJattivare i fossi di soolo e i

canali d'irrigazione attualmente ostruiti, di aprire strade poderali
alberandole, di utilizzare il fabbr19ato esistente per depositi di mac-
chine od attrezzi e per la prima manipolazione dei prodotti, di im-
piantare viti ed alberi da frutta, coltivando nelle tavole interposto
cereali in rotazione con leguminose da seme, foraggio e sovescio
e piar.te crtivo.
Ritánuto che il proprietario del fondo, dui la richiesta dell'Opera

è státa regolarmente notilleata, si oppone alla domandata attribu-
zione, ma in sostanza non contesta la verità delle circostanze rile-

vafe nella relazione dell'Opera.
Egli afferma la utilità dell'attuate destinazione del terreno a pa-

scolo, osserva che quanto alla riattivakione dei canali potrebbe ot.
te'nersi anche dall'attuale conduttore, giusta le clausole contrat--

tuali, e chiedÑ subordinatamente, di provvedere egli stesso alla

colitura dei fondi.

IL MLNISTRO DE.L TEBO.RO

Visti gli articoli 98 e 30 del testo unica di legge sugli Istituti di
etnissione e sulla circolazione dei biglietti di Banea, approvato con

R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;

Visto il denreto Ministersale 3 aprile 1920;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Determina :

A partire dal giorno 11 maggio 1920, la ragione normale dello

saonto e Pinteressa sulle anticipazioni presso gli Istituti di emis-
stone, souo elevati dal cinque e mezzo al seit por cento.

Il presente decreto sarà pubblicato nelli Garretta u/ßciale del

Itegno.
Roma, 9 magglo 19204

Il ministro: LUZZATTI.

0ËERat NAZIONALÉ PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrais-

fatituito con l'articolo 19 del regolamento legislativo per l'ordina-
monto e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, appro-
Vaio con decreto Luoggtenenziale 16 gennaio 1919, n. fi5, composto
degli ecoollentissimi signori:

Nonis gr. uf. Ginsoppe, presidente di sezione della Corto di cas-
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. utf. Salvatdee, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. utf. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tura, membro effettivo;
,

Zattini comm. ing. Giuseppe,ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere
papo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Resta dunque confermato dalle diebiarazioni dello stesso proprie-
tario che 11 fondo trovasi ora incolto e che å suscettibile di coltura,
come del resto può agevolmente arguirsi dalla natura stessa del

terreno.

Deve portanto riconoscersi che sussiste nella specie la condizione

della attitudine del terreno ad importanti trasformazioni culturali,
che è posta a base della richiesta dell'Opera e che secondo gli ar-
ticoli 9 e 11 del regolamento legislatigr approvato con deoreto Luo-

gotenenziale 18 gennaio 1919, n. 55, glu4tifica la domandata attri-

buzione.

PER QUESTI of0TIVI:

Visto l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1919, n. 1612;
Pronuncia l'attribuzione all'Opera nazionale per i nornbattenti,

autorizzandono l'immediata attribar.ione, det fondo sopra indicato,
meglio in atti specificato nei suoi confini, estendono e dati cata-

stali, di proprietà del signor conte Gennaro Gaetant di Laurenzans.

Í)ispone che la presente ordinanza rimanga depositata nella so-

greteria di questo Collegio eentrale, insieme af documenti re-
lativi. ;
Gosì deliberato e pronunziato il atorno 25 marzo 1920, in Roma,

nella sede del Collegio contrale arbitrale.
Nonis•- Coppola - Gatti, estensore - Er•.-i Zatting

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nell' uffleio di segrete-

ria del Collegio centrale arbitrale il giorno 30 delmese dimarzo 1920.

Il segretario del C911ego: Ave. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col guale collazionega concorda,

ähe si trasmette alPOpera nazionale per i combattenti ai sensi e per
gli effetti di cui agli art. 7 e seguenti del re golamento approvato col
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
7 Roma, 15 aprile 1920.

11 segretario del Collegio : CasMiani,
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REGÌVO IPITALTA
TV.EIl\TISTERO DEILL' INTERTY

Direzione generale della sanità pubbl ca

Boliottino, sanitario settimanaia dei be i une n. 17. <ial i 5 e pr of

Numero .

Numero delle stalia
dei oumuhl o pasouli nu
infetti ínfetti 10

b

PtdÝINCIA CIRCONDARIO PM CIRCONDL

Carbouchio ematteo.

Avelii20. . . . . Sant'Angelo dei L. - 1 - 1

Brescia , , , , , Bretola . . . , , . . - 2 - 3

a
.

Chiari. . . . . ,*, - 1 - l

Como...... Vareso ...... - 1 - I

cuneo
. . , , . ,

Mondovl. . . . . .
- , 1 - 1

Napoli(a) . . . . Castellammaredi S. - 1 - I

Novara . . . . . - Novara . . . , , ,
.... 1 - I

Reggio Calabr: (a) Gerdoe Marina:
, .

1 - , 2 -

Roggio Emilia . . Reggio. '. . . . . .
- 1 --. 1

Torino
. . . . .

Pinerolo. , , , , ,
-'

.

I '- I

Udine (a) . . , ,
Pordenone . . . . .

- 1 -- 1

111 212

Omrbomehto sintomatico.

Bari delle Pugko Altamura . . . . .
1 - 1 2

Campobasso . , , Larin> . . , , , ,
1 - 1 -

Cuno;
. , , , , Mondovi . . . . . .

- 1 I
Saluzzo . . . .

.
.
- 4 - 4

Padova . . . .. Padova .) . . . . .
-. 1 - 1

Bassar: . . . . Sassari . e, , . .
- t - 1

.2729

Caglia31 (a) . .

Caserta . . . .

00010....

Gremora . . .

Onneo ,

¥orrara . . .

Firenzo (a) . .

Foggia . . .

Forli ......

Gonova (a) . . .

Atta episoëtien. Grosseto . . . .

Alessandriä
, , , Acqui . . . , , , .

- L - I Lease . . , , .

Alestandria
. . . . I 2 2 4 >

Asti
,,,.,,.

- 2 - 3 Livorno ....
Novi Ligure . . . .

' 1 1 1 1 Lucea
. . . . .

Tortona . . . . , , 1 1 1 I Macerata . . . .

Ancona (4) . . .
Ancona

. . . , , .
i -- I ... .Mantova (a) . . .

ATO720
. , , , ,

Arezzo
. . , , . .

5 2 16 10 Myan e Carrara .

Avellino2
. , ,• . AYelliRO. . . . , ,

I - I 1 MOS8iua . . . . .

Bari delle Ruglie Altamura . . a . . 1 - 3 · l killano . . . . .

> -' Bari........ 2 - 15 - >

Belluto :.
. . . . Belluno . . . . . .

I l 1 i »

Bergam) .
. . . Bergamo . . . . . 7 5 10 7 M. dena

. . . . .

Clusone
,
. . . . .

- 1 - 4 >

Treviglio
, , , , , 12 2 25 6 >

Bologna . . . . , Bologna . . , , , , 22 1 66 le Napoli(a) . .

Imoll....... 7 - 42 9

Vergato . . . . . . 4 - 15 - Novara . . . .

Er eania . . . . . Breno . . . . , . .. 1 - 2 I

Breso a . . . . , ,
10 1 18 4

Chiari . . . , , ,
5 -- 28 -- Fadova .

. . . .

9 Verolannova . , , ,
7 i El 1 Parma. . . . . .

Sepue : Afta epizcotica.

Cagliari . . . . . . 65 2 1110 15m4

Iglesias , . . . . . 7 - 67 l18

Lanusei
, , , , , 31 8 477 773

Oristano,
. . . . .

65 1 1353 1816

Caserta . . . . . .
- I - 2

Nola
.....,..

1 9- I -

Como....... 6 - 11 -

Lecco .

. . . , ,
.

4 - Il 2

VarESO
, , , , , ,

6 1 10 4

Crema....... 1 2 1 2

Cremana . . . . .
1 3 1 3

Conea
.

. . . . .
1 -, 2 -

Centa....... ..- l - I

Co ancchio
. .

. 1 - 1 -

Rorrara
. .

, , . .
9 I 42 15

Fireate
. . . . . . 7 - . 28 1

Patoia
. , , . . .

2 - 4 2

S. Miniato . . . . 2 1 3 1

Fo ggia. . . .

.
. .

2 - 18 -

Cesena
. . . . , ,

5 3 19 7

Forli
.......

I I 9 4

Genova...... 3 - 4 2

Savora , . . . , ,
- 1 - 1

Grosseto. . . , , . 3 - 10 -

Gallipoli. , , . . ,
1 - S -

Taranta
. . . . . .

2 - 5 --

Livorao
. . . , , ,

1 - 4 1

Lucca....... 6 1 15 2

Macerata
. . . . .

.--- 1 - 1
Maatava

. . . . . 14 12 21 85

Musa...'.... 2 -- 4 1

Lasteoreale . . . . 1 - 8 -

Gallerite
. . .. . . 1 -- 1 -.

Ltdi........ 2 1 2 2

Milano . . . . . . 2 1 2 3
Mirandola

. . . .
7 - 23 1

Modona
. . . . . .

18 1 48 8

Pavullo nel Frig. .. 2 - 0 -

Casteliammare al S. 1 -- 4 -

Napoli . , , . .
- 1 - I

Biena
. , . . .

-

.

- 1 - 2

Novara
- . . . « ! I l 1 2

Veradli . . . . . I I -- I I

Pad va
. . . . . . í 19 3 32 3

Borgo San Donnino. I 2 2 2
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Van2ero Nuniero

del comuni delle stalle

ufetti
o nascob

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica.

Parma. ..... Parma ...... 2 1 2 1

Pavia . . . . . . Alortara
. . . . .

2 I 4 3

> Pavia . . . . . . .
2 - 2 1

> Voghera . . . . . .

4 6 5 8

Perugia . . . . Perugia . , , . . .
I -- I

Pesaro e Urbino . Pesaro
. . . . .

-- 1 -- 1

Piacenza . . . .
Fiorenzuolad'Arda. 11 -- 111 -

Piacenza . . . . .
23 I 201 7

Pisa . . . . . .
Pisa . . . . . . .

10 -- 35 8

Volterra . . . . .
4 I 13 I

PortoMaurizio (a) San Remo . . . .
1 - 3

-

Potenza . . . . Niatera . . . . . .
I I -- 2

-

Afelf1
. . . , , , .

1 -- 5
.

Ravenna. . . . .
Faenza . . . . . .

1 -- 8

Lugo. . , , , . . ,
1 i 1 1

Ravenna
. . . . .

1 1 14 y

Reggio nell'Emilia GuasËlla
. . . . .

3 1 4 i

Reggio nell'Emilia .
5 I 9 3

aoma . . . . . .,
Roma . . . . , .

1 - i

Viterbo . . . . . .
5 -- 5

..

EU)Vigo(a). . . .
Adria . . . . . . .

2 -- 2
..

Rovi.go. . , . . . .
. 12 -- 13

..

Salerno . . . .
Sala Consilina . . .

1 -- 1 --

Vallo della Lucania 1 -- 2 --

Bassari(b) . . .

. Alghero . . . . . ,
17 -- 233 17

Nuoro . . . . . . .
24 -- 478 11

Ozieri . . , ,
. .

19 -- 358 13

Sassari . . . . , ,
24 -- 168 --

Tempio Pausania ,
9 - 106 2

Biena
.
. . . . .

hiontepulciano . .
4 -- 8 i

Siena . . . . . . ,
5 -- 7 --

Bondrio . . . .
Sondrio

. . . . . .
2 -- 7 --

Tcnino . , , . .

Ivrea . . . . . . . 3 -- 4 --

Pinerolo
. . . . .

2 -- 3 --

Torino , . . . , ,
9 2 16 2

Trapani (a) . . .

Alcamo . . . . . .
-

l - 10

Treviso
. . . . .

Treviso . . . , , ,
-- 9 -- 9

Udine (a) . . . .

Pordenone . . . .
2 1 7 3

Tofreezzo . . . . .
2 1 2 1

Udine........ 8 2 21 3

Venezia (a) . . . Chioggia . . . . .
1 -- 1 --

Venezia . . . . . .
12 -- 17 2

Verona . . . . . Verona . . . . . .
8 3 13 3

Vicenza , . . . -. Vicenza . . . . . .
-- 2 -- 6

Numarà
Ntunero delle st4tle

deteonsuni e pascoli
infetti lafetä

Phois A CiROUNDARIO

tralattle infettive de3 suini.

Arezzo,
. . . . . skrezzo

. . . . .
,

Bergamo ,
. . Treviglio . . . ,

,

Boloana . . . , Bologna . . . . . .

Carapobassa . . . Campobasso . . . .

Catanzaro . . . .
Catánzaro

. . . . .

> Cotrone
. . . . .

> vicastro .

. .

Con10 . . . . . . Varese . . . .
,

Cosenza (a) . .
.

Castrovillari. . .
.

,Crenaona . . .

CUROO
. . .

. . .

Ferrara . . . . .

Firenze(a). . . .

Foggia. . . . . .

Grosseto . . . . .

Alacerata
. . . .

Afantova (a). . .

Alassa e Carrara ,

Napoli(a) . . . .

Navara . . . .

Perugia . . . .

Potenza . . . . .

Reggio Calabria (a)

Reggio Enailia
. .

Siena . . , , .

Torino
. . . . .

Venezia . . , , .

Crenia.
. . . . .

Chinco
. . . . .

. .

Afondovi. . . . . .

Cento . .
. . . . ,

Ferrara , , , . .
.

Firenze
. . . . . .

Foggia. . . . . , ,

San Severo
, . . .

Grosseto
, , . .

NIacerata
. . . ,

híantova
, . . .

Alassa . . . . . .

Casoria . . . . .

Vercelli . . . . .

Perugia , . . . . .

Rieti . , , . . .

Terni . . . . . . .

Edelâ . . . .
. . .

Getace híarina . .

\Îeggio Calabria . ,

Guastalla
. . . . .

Reggio E>nilia . . .

Frosinone . . . . .

Viterba . . . . . ,

Afontepulcigno . , ,

Siena . . . . . , ,

Torino. . . . . . .

Chioggia. . . . . .

-- 1 -- 7

1 -- 1 --

2 -- 2 --

-- 1 -- : 5

1 1 1 3

1 -- 1 --'

I 2 5 8

-- 2 -- 3

1 -- 17 --

-- 1 -- 1

-- 1 -- I

I -- 1 --

1 -' l --

-- 1 -- 2

-- 1 -- I

3 -- 41 --

1 -- 1 --

3 -- 11 I

1 -- I 7

-- 1 -- 2

1 -- 3 --

-- 1 --
1

-- 1 -- 1

-- 1 -- I

1 I I 2

1 -- 3 --

,
1 -- 1 --

2 -- 7 --

1 -- 2 --

. 1 -- 1

1 -- 2 --

1 -- 1 --

4 -- 4 --

1 1 2 1

l I 1 2

-- I . -- 2 '

1 -- 1 --

33 20 121 52

alorva.

Bergamo . . . . Traviglio. . , , . . - .

l
- 1

Lecce (a) . .
,
,

Lecce
. . . . . . . 1 -- 1 --

Verona. . . . . .
Verona . . . . . . 1 -- I ..

2 1 2 1

Wainolo owino.

637 109 E524 4446
• FußKis · • • . · · 0881a • . . . . I I -- ) -- ) 1
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Namara NumeroNumero delle dalle NumeN delle talle

PROVWMA CIROGBDAIUO PRdynfCIA 01RCONDAIMO ,..

Fareineeriptococolee. Rogna.
Bari delle Puglie. Bari. , , . . . . .

- - 1 AquiladegliAbr. Aquila. . . . . . . 1 - l -

Barletta . , , , , ,
2 ' 2 - a Aver.zano . . . . ,

3 - 11 -

Carapotassa . . . Campobagno . . . .
1 - f - > Cittadtreale, . . . . I - 9 -

Forli . . . . . . Rimini . . . . . .
1 - 1 - a Sulmona

. . . , ,
1 - 1 -

Girgemi (a) 1 . . Girgenti . i . . . .
- 1 - ' l' Ascoli Plceno , , Ascoli . . .. . . . ,

I - 6 ....

Napoli (a) . . . Casoria , ,
. . .• . - 1 - 2

Ávellino 8. Angelo dei L. ,
2 - 4 ....

Castellammarodi St. - 1 - 3 • • • • •

Pisa . . . . . . . Pisa . . . . . . , ,
1 - 1 - 'Bari delle Paglio . Bari . . . . . . . .

2 - 2 -

Porto Maurizio (a) Porto Maurizio
. .
- 1 - 1 Caltanissetts . .

Caltanissetta
. . 1 - 3 -

Salerno
. . . . . Saterno . . . . . . 1 - I I compobasso . . .

Isernia . . . . . 1 - 13 9
Venezia . . . . . Chioggia . . . . . .

1 - 1 -
.- ---- -- Firenze (a) . , ,

Firenze . . , , . . 1 - 12 3

7 - 5 7 9 Foggia . , , , , Bovino , , , , , , 2 1 3 1
San Severo

. . . ,
1 1 1 1

Rabble. Girgenti (a) . , ,
Rivona.

. . , , . .
- 1 - S

Avellino , . . . Avellino . . . . . .
- 1 - 1 Girgenti . . , , , ,

2 - 3 -

Bari delle P.(c) , Bari. . . . . . . .
l I l 1 Mytola (a) . , ,

Mantova
, , , , ,

- 3 - 8
Barletta . . . . . . -

,

1 - 1
Massa e Carrara . Massa

. . . . . . .
2 1 2 I

Ferrara (c) , ,
Comacobio.

. . . .
- 1 - 1

Messina
. . . . .

Messina .
- I - 3

Firenze (a) .
Firenze . . . . . . 1 - 1 - • • • • •

irgenti (a) , ,
Girgenti . . . . . I - l - Perucia , , , , 4 Foligno . . . . . .

1 -- 1 -

Leoce(a) . . . . Taranto. . ., . .
- I - I ' Spoleto . , . . . .

l - 4 -

Messina . . . . .
Messina . . . . .

- 1 - I
Potenza . . . . . Melfl. . .., , , , . . l .... 2 -

Milano
. . .

Milano . . . . .
- I - 2

Napoli (a) . . Napoli.
. .

. . .
- 1 - I Potenza . . . . . .

I - I -

Padova
.
. . . Padova

. . . . .
- 1 - I Raggi Otabria(a) Reggio , , , , , , I - 5 1

Perugia . . . . Perugia . . . .' . -

,
2 - Itama . , , . . . Civitavec hia . . ,

I - I -
Ravenna .... Lugo ....... - I - I

Roma....... 3 - 3 -
Torino

. ... , , Tormo. , , , . . .
- 1 -- l

Udine (a) . . . .
Udine . . .

. . .
- l - I Vaterbo

. . . , , . I - I -

Verona . . . . .
Verona

. . . a .
'. - 1 - 1 Suerno

a . . . . Campagna . . , , , I - 1 -

3 f5 3 21 Verona (a) . , ,
Verona

. . . . . .
2 - 2 -

Agalassia ao aglosa deMe capre e deHe peeore. 34 8 98 29

Foggia .. . . . Foggi . . . . . . 1 - 1 -
Morbo coitale moHgno.

Roma...... Roma....... 1 - l -

elletri. . . . . . 1 - 1, - Berganio. . . . . Treviglio. . . . . .
1 - 1 -

Salerno . . . . . Saleno . . . . . . 1 - 1 - Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
2 - 2 -

4 - 4 - > Imola . . . , , , « l - 2 -
Brescia . . . . Verolanuova. . . .

- 1 & I
Colera del polH Cremona

, . . . Casalmaggiore . . .
I 1 2 I

Ascoli- Pic o
.

kermo.
. . . . . .

- l - Cremona
. . . . . 2 2 3 2

Benevento . . .
Corretoiannita, , , 2 - 6 2 Alantova(a) . . .

Mantova.
. . . . .

- 1 - 2

Sassari . . . ,. . Ozieri
. . . . . .

- 1 - I Viacenza. .

. . Fiorenzuola d'Adda. I - ) -

--- --- --- a Piacenza
. . . . . 6 - 7 ,...

2 2 6 4 Ravenna. . . . . Ravenna.
. . . . .

I - I ...

Reggio Emilia . . Reggio . . . . . .
- 1 - 1

Tubereolost bovina. •

Bari delle Pttglie ( Barlotta , , .. . . , | - | 1 i - 2
· 15 ô 19 7
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RIEPILO · Numero de l a 10
dei Comuni

Numero Numero N umere infetti fettdel dei delle
M A L A TT I E distretti Comuni loonlith DISTRETTO

pouttel SOYSITOllTO
con casi di malattie P 0 L I T ICO

Carbonchio ematico. . . . . . . . 10 12 14 :Î
.

Carbonchio sintomatico . . . . . . 5 9 II

Afta epizootica . . . . . . . . . .
55 746 10070 Regma.

Malattie infettive del suini . . . 2ô 53 173
' Dalmazia. . . . .

B moovaz . . . . .
2 - 5 -

Morva.............. 3 3 3
· » Knin ....;.. 1 - 4 -

Fareino oriptococcico . . . . . . .
9 12 16

Zara. . . . . . . . 3
.

- 73 -
Rabbia.............. 15 18 24

Rogna . . . . . . . , , , , , , . 18 44 127 Venezia Trid. . .
Bolzano (città) . , ,

1 - 2 -

Agalassia contagiosa delle capre e Bol2pno . . , , , ,
4 - 5 -

delle pecore . . . . . . . . . .
3 4 4 Borgo . . . . . , ,

17 - 75 -

Vainolo ovido . . . . . . . . . ..
1 - I 1 Bressanone

. . . , 2 - 2 -

Morbo eoitale maligno , . . . . .
8 21 26 Brunico . . .

•

. .
2 - 2 -

Colera dei polli . . . . , , . . . .
3 4 10 .Gles.. . . . . . . .

3 - 13 -

Tubercolosi bovina
. . . . . . . .. I I 2 Ïferano . . . . . . 6 - 0 -

Mezolombardo . 2 - 4 -
(a) I lati si riferiscono alla settimana preces eate.
(6) Per 18 Comuni è stato dichiarato intetto tutto il territorio **• • • • • • •

6
.

- 18 -

comunale. Tione . . . . , , , 1 - 1 -
(c) Malattia sospetta. Trento, , . , , , ,

' 31 - 112 -

Bollettino sanitario del bestiame 81 - ßls I
nelle terre redente dal 29 marzo al 4 aprile i920.

de C ni de ems le

infetti e pae
DISTRETTO •

SITERIITORATO : - S-
POL TICO

Afta episootion.
Venezia Trident. , Bolzano . . . . , ,

8 - la 2

a Borgo . . . . . . . 5 l 8 2

Bressanone. . . . . 7 - 10 1
> . Brunico . . . . . .

6 -- 6 -

1 > Cavalese
. . . , ,

1 ... 9 ...

> Gles ....... 7 .... 50 I

a Merano . . . . . .
I 1 È l

e Mezolombardo . . . 7 - 7 2

Riva ....... 3 2 6 4

Rovereto . . . . 5 - 116 1

Slandro , . . . . . 1 1 1 2

Tione a . . . . . . 12 .
- 56 1

, Trento (cittã) . . . 1 - 2 -

Trento
, . . . . .

6 - 20 -

70 5 3 9 17

Om•¾onehte ematteo. -

Dalmazia . . . .
Knin . . . . . . .

I - I -

Venezia Tridentina Borgo . . . . . . ..
- 1 - I

i l 1 J

Rabbla.

Venezia Trid. . , | Tione , , , , , . . j l - 1 j -

Vaimolo ovino.

Dalmazia. , , . ." Benoovaz . . . . .
3 - 106 -

Kuin ....... 3 - 13 -

Sebenico , , . . ,
2 - 40 6

Zara . . . . . .
.

3 - 24 .-

11 - 183 6

Malattle Intettive dei solmi.

Dalmazia . , , . Kpin. . . . . . . .
1 - 1 2

Venezia Tridenrina Rorgo . . . . . . .
l - I -

Morano . . . . . . 1 - 1 -

Mezzolombardo. . .
1 - 1 -

Tione . . . . . . .
I 3 1 6

Trento . . . . . . 1 - 1 -

6 3 6 8

Colera del polII.

Venezia Trident. j Tione . . . . . . , j I | - I 15 -

FtIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di málattle

Afta epizootica . . . . . . , , , ,
14 75 356

Rogar......,........ 14 81 316

Vaiuolo ovino . . . . . . . . , ,
4 11 189

Carbonchio ematico . . . , , , , .
2 9 2

Melattia infettiva dei vaint
. , , .

6 9 14

habbia....,.. ...... 1 i i

Colera dei polli . , , , , , , , ,
I 1 28
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 10 deUe opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testá
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 875, -n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto (2 eettembre 188&n. 1012 (serieda), registrate durante la 16 quindicina del mese di ottobre 1919.

I

DATA

NOME
NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima
DELUAUTORE

en
. la dichiarazione rappresentazione

dell'opera

I - Opere diamnistico musicall
(compiese lo riduzioni coinpletà) .

II - Opero drammgtiche
(compresi islibretti d'opera)

18021 71418 Arzibasaev Leo- i Ëlenti. ramma in 4 atti. Versione ita- Volcov Giovanni Inedito.-- Mai rappresentato in ita-
nè(Voloov Gid- liana di Giovanni Volcov dal russosper liano,
Vanni) Ío scene italiano. '

18023 71453 Sones Francesco 4 Giordano Bruno > - I'eroe del libero pen. Senes Francesco (Soc. Dante Alighieri di Albrighi,
siero. - Tragedia.in quattro atti Sekati e C., Roma); tipograda

S. Lapi, in Città di Castello, 5 lu-
glio 1919. - Mai rappresentata.III - Composizioni musicali diverse

(comprese le parziali riduzioni, tráscrizioni,eco.
di opere drammaticÿ--musicali)

18018 71415 Gallenni Anita M. a InnoÀellÀ Pace » - per canto e anoforf.e Galleani Anita M. Stamperia mus. Bodro Carlo Fran-
suversi della stessa Galleani. - Omaggio cesco, edit. Genova, 6 marzo

al, Presidente Woodrow Wihon -(a a 1919. - Mai eseguito in pub-
cat. 9û9f blico.

18027 71451 Albettint Film, in
Roma

18026 71456 Cines, in Roma

180$9 71459 Colossema Pilm,
iit Roma

IPO30 71460 La stess;

18031 7146L La stessa

18032 71462 La stessa - Gal-
lone e Setti-
melli

16022 71452 S'Ambra Film

i

IV - Opere einematograflohe ,

(Films)
I quattro moschettieri ». Opet·a einemato- Unione cinemato-
graños en pepicola dichiarata lunga me. granca Italiana
tri 1135 Presentati, pel viéto, 1162 foto- (Soc. an. procur.
graniiñi, col santo inedito dell'azione Gius. Barattolo)

e Cosmopolis ». Opera einematogr dica en pel. La stessa
lisola. dichiarata lunga m. 2440. - Pre.
sentati, pel Ýisto, 1458 fotogrammi, col
sänto inedito dell'azione (dal roinagzo
.omonimo di Paul Bourget)

e Nott di tentaziÀe ». Op. cinematografica Crespi Giuseppe
ùt supra m. 1806. - Presentati, pel Visto,
133 up supra

« Maman Poupée ». Op. ut supra m. 1845..-.. Lo stesso
Dèpositati131 campioni di film col santo
edité dell'azione

« Madonna di neve ». Op. ut supra m. 1802.- Lo stesso
Depositati 150 ut supra

e La casa della felicità ». Op. ut supra me- Lo stesso
. tri f640. - Depositati 125 eampioni di
films col sunto edito dell'azione di Gal-
lone e Settimelli

<11 bacio di cirano ». Op. ut supra m. 1800.-- Unione cinematogra-
Presentati, pel visto, MO fotogrammi col floa Italiana (Soo
sunto inedite dell'azione an. rappres, da

Gius.. Barattolo)

Inedita. - Mal proiettata.

Id. - Id,

Id..- Id.

(Casa editrice < Øinemundus » Re-
ma). tip. Luzzatti, Roma, 14
ma,rzo 1919. Proiettata la la volta
al cmema Quattro Pontane e ci-
nema Regina, in Roma, il 14
marzo'1989.

(La stessa) , La stessa, 9 maggio
1919. Proiettata la la volta al
cinema Quattro Fontane, in RD-
ma, il 9 maggio 1919

(La stessa); La stessa, 30 maggio
1919. Proiettata la la volta al
einema Regina, in Roma il 30
maggio 1919.

Inedita. - Mai protettata.
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I e J2 NOME
t j & $ TITOLO DELL'OPER&
.Î oh DELL'AUTORE

NOME

di chi ha presentato
la diphiarazione

i I I I II i

DATA

della pubblicazione
o prima

rappresentazione
delPepera

I

18028 71458 Italia Filni, in « La disfatta dellé Erinni ». Opera cinema- Unione cinematogra- Inedita. - Mai proiettata.
Roma grafica su pellicola dichiarata lunga me- Aca italiana (Soc.

tri 530. - Presentati, pel visto, 1830 fo- an. rapp.da Gius.
togrammi col sunto inedito dell'azione Barattolo)

16025 71455 Gloria Film, ia < f saltimbauchi >. Op. ut supra m. 1231. - La stessa Id. - Id.
Roma Presentati, pel Visto, 940 ut supra'

Y - Opere coreogranche e m1miche
(con o senza musica).

18020 71417 Matteucci Ugo < Perdonare è forse obliare ? » - 'Mimo- Matteucci Ugo Inedito. - Mai rappresentato.
dram-aa in 4 atti .

18024 71454 Montalbano Gio- 4 Non uccidere ». Mimodramma in quattro Monttdbano Giovanni Id. - Id.
vanni parti

18017 71412 Nicotra Salvatore « Umanità ». Mimodramma in quattro parti Nicotra Salvatore Id. - Id.

18019 71416 Paladino Nunzio ¢ Adele mia ». Mimodramma in tre parti Paladino Nunzio Id. - Id.

Roma, ottobre 1919. Il Direttere: G. GIULIGEZI.
I

MINISTKRO DEL TESORO -

Diredrme generde del Debito pubbHo
W Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 4R del testo uniço deHe leggi sul Debito pubblico, approvato con Ik deereto 17 Inglio
1910, n. 53ô, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 fenbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del deereto Luogote•
aanziale in data 13 dicembre 1917, a. 2029;

Si notinca che ai termini deu'art. 73 del bitato regolamento fu denunziata la perdita dei certiûcad <P eivi ne delle sotto designait
rendite, e.fatta domanda a quest'Amministrazione aflaché, previa le formalítå prescritte dalla legge, ne .ao rilascitti i nuoff;

Si dißlda pertanto chiunque possa avorvi interesse, che gli nissodopo la prima dallo prescrittetre pubblicazioni del presentasyviso
sulla Garietta u/ßciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualors in questo termine non vi.siano state opposizioni not18eate a t;aesta
Dimzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamnato, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATlŠORIA NUMERO . - AMMONTAlm
'

della
dal delle INYESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI - I rendita annue

di. olasonna

I

3 50 •|, '

,
617105

Cons. 5 0| 28869,
(1917)
3.50 /, 668632

3 50 14 10165
(1902)

3,50 ja 225278

3
.

25618

3,50 jo 190562

453543

50650

- Beneficio phrrocchiale di San Nicolò di Candole in Ponte di

Piave(Treviso) .................,,,.L. Sô-

Comitato di assistenza civile di Tolmezzo (Udine) . . , , , , .
1550 -

Bortolas Domenico fu Vittore, domiciliato a Soranzen (Belluno) -
Vincolata ........................ , 21-

Mansionepia della B. V. del Caravaggio in San Vito di Valdob-
bladone (Treviso) . . . . . . . , ,, . . . . . .. . . . .

. > 91 50

Cappellania della B. V. del Caravaggio in San Vito di Valdob-
biadene (Treviso) . . . . . . . . . . >

.

73'50

Mensa parrocchiale povera di San Nicolo di Fontigo (Treviso) .
> 93>

Prebenda parrocchiale di Fontigo comune di Sernaglia (Tre-
Viso ..............«........... > 21-

Benetteio parrocchiale in Fontigo in comune di Sernaglia (Tre-
viso) ,..... ..,................ > 35-

Benetcio parrocchiale di San'Nicoli di Fontigo comune di Ser.
naglia(Treviso) .... .,,............. » 5&

Rom4 lo maggio 1920. E direttore gengrais: GAABAZE.
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.Nmarrimenti di ricettute (3· pubblianzione). (EI, n. 37).
Si notinos ahe a stato donanstato lo smarrimento delle sottoin-

diente rioevnte .relative a titoli di debito pubblioo presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricovata: 29 - Data della rice-

Tata: 30 ottobre 1917- Umoio one rilasciolartoevuta: Intendenza
di Ananza di Ascoli Piceno - Intestazione della rieevata: Sub-eco-
nomo Benenct vacanti di Montegiorgio - Titoli del debito puh-
blice: al portatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 50- Cónso-
lidato 5 0¡O - Deoorrenza dat lo luglio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 286 - Data della rise,

Yuta: 20 febbraio 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banos
d'Italia, sucoursale di Udine - Intestazione della ricevuta : Fanny
Luzzatfo fa Graziadio, quale erede della madre Luzzatto Adele fu
Mario - Titoli del debito pubblico: obbligazioni -- Ammontare
della rendita: Prestito nazionale 5 010 - Capitale L. 10.400 - De:
eorrenza dal 1 gennaio 1917.
Ai termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911e 5..298

si difida chiunque possa avervi intoresse, che, trascorso un Inese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,.se
ehe sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a abi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senze
obbligo di restituzione della relativa ricevata, la quale rimarzi di
messun valore.

Roma, 17 aprile 1920,
12 direttore generais : GARBAZZI.

2° AVViSO.
La signora Di Pietra Maria fu Federico, vedova di Ingria Vittoflo

Emanuele, domielliata in Palermo, ha diffidato, a mezzo dell'ufna
ciale giudiziario Tosco Vincenzo addetto al tribunale di Palermo,
in data 22 agosto 1919, l'avv. Gonzales Emilio Calcedonio, domici,
liato in Palermo, a consegnarle, entro il termine di sei mesi dalfa
data della prima pubblicazione del presente avviso sulla Garretta
tef)iciale del Regno, i certinoati di usufrutto relativi alle .rendite
del consolida‡o 3,50 Oro, n. 033095 di L. 101,50,n.033096 diL.101,50
(emissione 1902) e n. 649282 di L. 367,50, n. 649283 di L. 3ß7,50
(emissione 1906), intestati ad essa istante Di Pietra Marria fa Fe,.
derico ved. Ingria, dal mentovato avv. Gonzales indebitamente de-
tenuti.
A termini delPart. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
Si certifica

che, trascorso il termige di sei mesi dalla data della prima pilb-
blicazione del presente avviso sulla Garretta ugiciale del Regno,
siaza che siano intervenute opposizioni, i predetti certinoati di usa··
fratto saranno ritenuti di nessun valore, e l'Amministrazione del
debito ptibblioo darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli
come sopra presentata dalla signora Di Pietra Maria fu Federioo.
. Roma, 8 marzo 1920.

Il dif•ettore generale: GARBAZZL

Paolocci cav. Luigi, maggiore, collocato in aspettativa per informità
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 22 gen-
naio 1920.

Zatti aav: Vittorio, maggiore in aspettativa. L'aspettativa di out so.
pra deve essere considerata come concessa per infermità tem-
poranee proveniente da cause Nii servizio, ,

atti cav. Vittorio, maggiore in aspettativa per informitä tempo-
, ranes provementi da cause di servizio, richiamato in servizio
dál 7 gennaio 1920.

Con R. decreto del 19 febbraio 1920 :
ftomano Odino, capitano in aspettativa per intermità, richiamato in

servizio dal 18 gennaio 1920 con decorrenza assegni dal 1° feb.
braio

,
1920.

Pasetti Ugo, capitano, collocato in aspettativa per intermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio dal 10 gen-
naio 1920.

De Luca Ugo. ospitano, l'aspettativa per informità, statagli con-
cessa, deve essere considerata

.
come concessa por infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio.
I segmenti espitani sono collocati, a loro domanda, in aspettativa

per riduzione di quadri, dal I marzo 1980:
Della Valle Carlo - Bonessa Enrico - Piocotti Ernesto - Schiavo

Achille - Lagalla TeodGTO - lŠEing€f GiOrgiO - PirBRO Enzo
- De Benedetti Ugo - De Marco Gesualdo - Colombo Giu-

eeppe -- Biagi Ï)ario - Moroni Giulio - Galassi Ugo - Pi-
pino Eniico.

.
Con R.. deoreto del 22 febbraio 1920 :

I segaouti capitani sono collocati, a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 1°,marzo 1920 :
Marcheciano Principio - Augello Francesco.
Cotta Ramusino Ettore, tenente, promosso capi no.

01aaker Francesco, tenente, collocato in aspo.l.ativa per informitA
temiforanee non provenieliti da cause di servizio dal 24 gen-

, nato 1920.
Janiri Carmine, tenente, in aspattativa, richiamato in servizio dal

. 28 settembre 1919.
Di Grottolo Fedele, tenente, collocato in aspettativa per informith
,
temporanee non provenienti da cause di servizio.

MINISTkRO

PER L'INDOSTRIA, IL COMMEROIO R IL LAVORO

Hedia det consolidati negosfati a contanti nelle Boyse
,del Regno npl iglorno 7 maggio 1920.

&ONSOLIDATI I
con godimento gog,in oorso

MINISTER O DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SER IZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 22 febbraio 1920 :

Barbieri cav. Cleto,Idaggiore. L'aspettativa per infermith teliporanee
statagli concessa con decreto Luogotenenziale 4maggio 1919 deve
essere considerata come concessa per intermità temporanee
provenienti da oanse di servizio.

3.50 /, netto (1906) . .

79.64 -

3.50 */, netto (1902) . .
- --

2 /,Iordo ,, ,,.. - -

5 Ilo netto , , . . . . .
85.46 -

Corso medio dei cambi
del giorno 7 maggio 1920 (art. 39 Codice di commercio),

Parigi 129,90 - Londra 82 09 - Svizzera 380,00 - Spagna 356 -
New York 2L34 - 076 325 47.

gregare: DARIO PERUZT. Tipograña delig Mantellata. TUNINO RAFPAELE, gerente responsaôge.


